L'accesso alle aree fisse, cosi come quello ad ogni area di cantiere deve essere costituito da cancello con ingresso sia
pedonale che carrabile, che deve rimanere chiuso ed invalicabile da non addetti ai lavori. In prossimita di ogni varco e di
aree abitate o accessibili da estranei si apporra la segnaletica di divieto d'accesso ai non addetti ai lavori.
L'allestimento delle strutture fisse di cantiere prevede di realizzare delle aree per la sosta dei mezzi su piattaforme
impermeabili, le cui acque di scolo verranno raccolte e convogliate in vasche di decantazione. Tale accorgimento
permettera di preservare falde e terreni dall'inquinamento causato da eventuali perdite di fluidi dai mezzi.
L'allestimento tipo & riportato in grafica a puro titolo di esempio: il lay-out di ogni area verra definito in fase di esecuzione dei
INDIVIDUAZIONE DI POSSIBILI AREE DI CANTIERE FISSO
Recinzioni, piste, aree di deposito e stoccaggio, segnaletica ed altri apprestamenti per le strutture fisse di cantiere andranno
verificati plurigiornalmente e mantenuti puliti e ordinati a cura del capocantiere dell'impresa principale.
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